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‘FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre la più soavé 
delle Mlusioni, 
Maniago, Il Friuli, Dite. Prel, 





PARTE POLITICA. 
NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DI PRUSSIA 


Stettino ra Febbrajo 
Csi annobcia che il 7. corr. il sie. 
generale Sapp ha fatto una sortita alla 
igata di 15m. uomini, ed ha preso un 


fottino in cui i Russi avevano stabilito 
6, pezzi-di grosio calibro. Dopo un 


fallo vivistimo, e nel quale i Kussi 


hanno anto im. momini tra morti, € | 


feriti, il:sig. generale Rapp.è rientra- 
to in Danzica, conducendovi Boo. pri 
pionieri edi 6. cannoni del posto. da 
Iui attaccato . (7. de d'Emp. 4 
GRANDUCATO DI FRANCOFORTE. 
Francoforte, 2. marzo. 


Sono jeri qui arrivati due battaglio» 


mi; l'uno del gr. e l'altro del 108. di 


linea, destinati pet Erfurt, due batta- 


glioni del 149. appartenenti alla diri: | 


sione Rochambeau, i quali x portano 
n Maddeborgo; ed un convoglio d'arti. 
glieria che. verrà seguito in breve da 
cinque altri, e. che ha la medesima de- 
alinazione .. 


1.6 lettere di {Berlino del 25 febbraio. 


dicono che tutto è perfettamente. tran» 
quillo cin quella città, da cui guerni- 
gione è composta di so inj25000. uo 


minì. (J. de Par.) 
Altra del 3. 


Jeri sono qui arrivati due squadroni | 


del to. reggimento di wsari che fa par- 
te della 1.ma divisione del corpo d'os- 


servazione del Reno; «due battaglioni del | 





o, di fanteria Jeggiere sppartenenti alla 
&.i2 divisione di questo corpo ( queste 
Iruppe rimangono a Francoforte ); due 
battaglioni del 22, di Jinea; doe di- 
staccamenti delle coorti 15.ma, 14ma, 
1B.ma. e 1g,ma ( queste troppe fanno 
parte della divisione Sonham., e sono 
destinate per Hanaù ); finalmente due 
altei battaglioni del 149. di linea ap> 
partenenti alla’ divisione Rochambean, 
è diretti a Maddeborgo. 
{Jour de Faris. ) 

SASSONIA 

Dresda ar Febbrajo. 


S. M. ha rieevato nella scorsa notte 


{dal gen. maggiore de Langenau la gra 


ta notizia, che il 7. corpo era giunto 
a Glogau, e che ha preso il 19. ed il 
20, i suoi alloggiamenti a Freystact è 
nei contorni. 7. de Paris ) 

Nessuna forza regolare russa mon est 
ste tra l'Oder it Baltico, ed il Mar del 


| Nord. Come mai ve ne potrebbe ene- 
ire, allorquando neppure un corpo ne 


mico si è diretto verso quella parte? 
Alcuni corpi staccati cservano le. piaz- 
ze forti della Vistola, in cui sono buo- 
né guarnigioni francesi, 

il solo corpo russo che siasi avanza 
to, trovasi in presenza di S.A, Lil 
Principe VicesRe, contro cui non è In 
istato di tentare verona impresa + 

Le piazze di Stettino, Custrib, Fran- 
coforte, Grosmen e Glogan, occupate da 
numerose guarnigioni francesi , comu 
nicano liberamente tra di loro per tut» 
ti i punti; nino tentalivo non fu tatto 
per intercettaro le comumicazioni . 


(7. de Parls ) 
Al 
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Ara del r. Marzo. 

Il'Iooposteneote generale de Zeschav, 
soc'anzi rimabilitosi da grave malattia, 
fa nominzio governatore della fortezza | 
di "Forgau, ch'è bene approrvigionata 
ed Jun buono stato » Un consid rabile | 
cospo di truppe. d' ogni arma MORA I 
pella Bassa-Lusazia, sotto gli ordini del 
penerale di Cavalleria de ‘l'hielmann. 
"Noi sappiamo che considerabili rin» | 
forzi e nuovi corpìi di truppe passano 
initi i giorni il Aeno. 

{ Jour. de l''Emp. } 


IMPERO FRANCESE. 
Parigi a. Afarzo. 


Anicorasi che l'Imperatore a: por- 
terà quanto prima ad Anversa, Die vi- 
sitorà la ceva squadra; che andrò in se- 
guito ad Amaterdari ; che visiterà |' Hal 
cer è Ja squadra del Texel; the d'in- 
di si porterà a Groninga, Munster, Os- 
nobruck. Brema ed Amborgo; e che 
da cuest' ultima piazza trasferirà il suo 
tuartier generale n Maddeborgo. 

{ Jour, de I Emp. } 
Alma dei.3. 

Un viaggiatore qui giunto da Magon- 
za ci riferisce d'aver fatto ilauo vizg- 
gio da quella città fino alle porte di 
Parigi fra doe ale di truppe d'ogni ar- 
ma che si portino ‘al Grand" Esercito, 
E' impossibile il £ursi un'idea di mori 
menti simili ed estguiti. con tanta pre- 
cistone e celerità, {(Caz. de Fr.} 


Altra del 6, 


S. Mi ha passito opgi a reiegna di- 
versi corpi della qua guardia, di fan- 
teria & di cavalleria . Ella ha fatto di 
filare davanti. a ie, ad momo per uomo, 
i'regginienti di lancieri, di caccistori 
w cavallo, divdragoni e di pranatier) a 
cavallo. "Tutte Je truppe facevano ec- 
cheggiar l'arin delle acclamazioni di 
viva l'Imperatore! Questa rassegna j ch' 
è cominciata prima delle. 11. ore on 
è terminata che a metz'ora dopo mexr- 
zedì. Durante Ja parata, S. 10. il Redi 
Moma è comparso ad una delle finestre 
del terreno del palatzo. L' Imperatore 
ba preso suo feliò tra le braccia; ed 


Jo 


ha passeggiato. qualche .tempo coll'an- 


|‘purto infante +-A questo spellacolo , nn 


grido di gioja si è innalzato tra le file 
delle troppe ch'erano sull'armi, e fra 


li mumeroa) spettatori sparsi sulla pintza 
| del Corronsel. (Gaz. del France ) 


Lo sriluppo delle forze che si và oggidi 
operando sopra tanta ja saperkcie dell Impero 


i francese, non paò che inipirare la massima f 
i duela, e rassicorare gli animi più timidi. INT 


ti è mai veduto esempio di unasimile nitività; 
nessuni amminis:rarione nen ha mal dato pro- 
va di maggiore energia, € Boa è mai sata 
tocelio seconiata dallo zelo de suoi aminia!» 
prati. 


Ta 


SM. l'Imperatore (è arriviro e Warigi il 


| 18. diecmbre- scorso ; Soltanto. all'epoca del r, 


gennajo sono s:ate ‘ben comosciote le perdite 
dell'esercito, e si sono dati ji provredimenti 
per ripararle. Bisogno assegnare i diverti-.600= 
tinpenti della coscrizione, dal dipartimenti del 
Merrodi fino alte Bocche dell'Elba, da Fini 
ftere fino ‘alle sponde dell'Arno e «del Tebro , 
La rimonta della cavalleria, i trusporti d'arti» 
glieria, di mualzioni d'ogni. specle, 6cc., Mon 
hanno potuto cominciare che in gennajo 6 cla 
fon ostante verso la. metà‘ di febbrajo non 
pure era tutto organnizzato, ma Ji già in mo- 
Vimento : più di 100t9, tiomini erano messi n 
disposizione delle autorità militari, o la mage 
gior parte era giù arrivata alla sua destinazio» 
ne, .0 era cin.cammino: per portarvisi., PIÙ di 
zom, cavalit, offerti: volontariamente y KI usi de 
vano alle numerose rimonie che dal canto suo 
faceva:il povernòo , 0 che renderanno là, caval 
leria francese più formidabile di quello che Ha 
trini stata. 

Noi albiamo citato con particolare diligenza 
è dipartimenti & perfino gl'individai che sino» 
ra hunfjo dato notabili prove di. patriotismo 8 
di devozione ‘al sovrano. Oggid) tumi i dipar- 
timenti gareggiano di relo e d'attività. La le 
va della coscrizione non (si era mal [axta con 
una rapidità simile. I nuovi coscritti sono ani- 
mati d'ortimo spirito; e tale è l'attitudine de 
Francesi asili csercie]) militari, «che. poche petti 
mané basteranno per metterli ln grado Ui.com» 
parir-con-onore tra le fie-delle nopre valoto 
se legioni. Che può mal temere un popolo il 
quale possiede s1 meravigliose risorit, cd Hqui 


| governo è diretto da un tipo abile al pari nel 


pabisetto, che sal campo: di battaglia è 
Dintica è assediata dai Rosati; ma Daszica È 
provveduta per più di 6, mest, Quesma cità, 
che l'arte e la natura hanno reoduta una dei. 
le piazze più forti dell'Europa, rinchiude ona 
puernizione numerosa, comuagdati da un gene 
rale noà meno ‘intrepito che sperimentato , 
Tutto annunzia che i progetti délia Kussta an- 
drinno faltiti davanti a Danxica io quella gol. 
sa ché le forze jaglesi furono faccine davanti 
al 
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al'‘cartelto di Turpos, (L' ultima impresa. del 
frontrale Rapp,. dico) abbiam. parlato in uno 
dei numeri antecedenti, è del più falle pre 

Lina circostanza che la storia non. mancherà 
di noraré ; si è che, ad onta delle perdite dell 
ciercitò , cagionate di un freddo non men ti 
gido che impreveduto, 1 Rossi non hanno mai 


potuto ottenere vantaggi allorchè si sono prs- | 


sentati in -lnea davanti Mm posti bastaglioni. 
La loro laferiorità sal campo di battaglia è de- 
chia. Fusi hanno pure sofferto grandi perdite : 
le lorò uaippr migliori tano perte sotto le 
inzira di Smolenica , ad Osrovrmo , sulle ‘spoa- 
de della Afoikowwa, ec.; ii-loro esercito è com- 
posto di nuove recute ; mà non # ignori da 


atssutio. clrò nbbisognano parecchie campagne” 


per dare agli schiavi della Rossia quella _tapo- 
ritoxa è cesarvezza che un csercirio di pochi 
mesl basta per dare ni voldati francesi , Lasciami 
dimigue i nostri nemici andar superbi: di alcuni 
iuoccri: che aseriver. non debboto ne-asl ‘loro 
coraggio, nè all'abilità de'Toro capi... La pri 
mavera s'avanta e, secondo l’espressione ve- 
ramentie militare d'uno de' nostri prodi gene- 
reti, la primavera ci furd . ragione delle. lora 
imargiataerie , 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA. 
Milano rg marzo. 

Sommo percemiti decreti di S.A. E il 


principe Vice Re dati dal quartier gpe-| 


nerale di Schonberg il 2 marzà. 
(Cor. dl: ) 


PARTE AMMINISTRATIVA. 


La Leepe 41 Fininra +8. Fetbrajo 1819 
per provvedere al bilancio della rendita. colla 
ipesa degli esercizi 1810. 1811, al pagamento 
del passivo. particolare del Tesoro; e ad un 
pustidio per l'esercizio 1Fra. ha disposto, che 

Lo Chusa «d'armimartieraz tone verserà. nel To 
sorò dodici milioni in Boni, pagabili calle s0- 
guenti scadebbe: settecento dinquamanmila lire 


in ciascano degli anni iBig, 1514, 181:5., © 


gere milioni riuecegto cinquantamila lure ja cia 
scuno degli anni tE:4, ibig e 1818. 

I pagamenti d'ogni anno mrinnò divisi di 
pemeatre in semistre. 

I Honi saranno da 100-159. e Sco dire € 
porteranno. | lateresse del cinque per cento 
a carko della Cana d''ammortiziazzione, inco- 
minciando dal primo giorno. del semestre sro- 
estivo a quello In cal me verrà fatta la Lom 
segna nl creditore, 

L'inveretie sàrà pagaro di stmrutre ib._st- 
menti 


Godranno derti Boni di .tuttl 4 «privileg] sc 


'icordati ‘agli altri Boni cresil colla Legge 11, 


Marzo 1fro, 
Inoltre potramso tanto gii antichi quanto è 


I nigovi Bon! essere, sopra dimapda del provett> 


tatore, convertiti come dararo ln resdite sal 
Mbnte Nipolsona al corso del glorno. La Caeca 
d'ammnortirzzazione  rertà rilevata la Cuga di 
garamria da questo prio. 

Garango «imitmetive ricevuti detti Boni ner 
èsmesmne inredistamente preesdente a quello 
delle loro scadenze ‘in papametto dell’ Imposta 
prediale pregio i Mcgritori comnmall e Aiparti- 
mentali, od-in dGpal altro pasimento alla Cay- 
sa gontrale del Tesoro. la ta can | interne 
del sematre corrente coderk È profitto del Te- 
sorò, che-sorà di eno larerense egualmente che 
del capitale rimiborsuto dalla Cana d' ammot. 
tirzazione sella scndenza. 

Per la attiga Legge, le contribuzioni del r81y 
e il fondo speciale del carsizo 4000 MADRI 
val piede dil 1B8/a. 

—— —_————"" 

Con Avviso 14. corrente questa. Pre- 
fettura ha pubblicato la Cifra secondo 
la quale deresi contribuire dai diversi 


estimi mella rata scadente col mese. 


E'quindi disposto, 1. che nelle Co- 
muni ex. Veriete aventi vecchi catosti 
la Cifra.sia di lire una. per ègni lire 
cento di Estimo, #,-che nelle Comom 
avetiti muovi catasti #1, pagamento , 1î 
faccia jm ragione dalle. Cifro. portate 
Fappiedi dell'Avviuo e determinate. «dal 


riparto, aull'«Estinro. guora di quanto 


avrobbesi; doruto, pagare sull'«Estimo 
vecchio im .ragione di lire una”, g. che 
nelle Comuni del Cantone di Udine, è 
in quella di Lattisana e suo frazioni, 
e nella frazione di Canunsio la Cifta sia 
conservata di una lira per cento ancor 
ché attivati i muori calmii como. che 
giudicato Estimb di.ripirto I°. Baumo 
di questi, 4. che nella Comune di Udi» 
pe la cifra via di L_— g#935. per. cen- 
to, «. che nelte Comuni «x Austriache 
la cifra. gia di L — 44, per cento, 


6, che nelle Comuni ex Wliricbe dei 


Cantoni di. Tsrvis e Caporetto sit pa- 
pata la stconda sesti porte di quamo 
si & pagato nell'anno 18t3. 

Poichà in forza della Legge di. Fi 
vanza 28. Febbrajo p..p. le coptribe 


rioni dol iti. inno comervalo atillo 
| stesso piede dell'anno Bra ai è dalla 


Fre- 
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Prefottora disposto; anche in seguito ad 
ardinizione ministeriale, di dovere Je 
Municipalità, e compiere la  compila- 
zione de'raoli della. tania personale pià 
in precederita ordinata; e compilare.i 
ruoli dalle prof LEBTHI liberali, arti ; e 
commercio, 


Gioverà quindi a togliere una malti-| 


todine di riclami che si prodocono all 
atto dell'esigenza per preteso esenzioni 
il ricordiro alcune decisioni di massima. 

i. Gel'individoi 1 quali per. catsa. di 


mercatura, o per esercizio di altro ge 


nore d'industria virono per la. maggior 
parte dell'anno fuori del proprio comu: 
me, soggiacciono al. pagamento della 
Tian personale che a'impone nella stes- 
sì comune, ogni qualvolta i medesimi 
corlinlemente perieverino a lenerti ca- 
bai aperta, 
{ Decisione xo. Sett. 1803.) 
Siccome però, è particolarmente gii 
nbitanti dei luoghi sopgetti all emigra= 
rione potrebbero ‘con questo mezzo s0t- 


Iranai alla Mibbà è prescritto per norma: 


di esecuzione che pl'individui nelle di- 
visato circonanze debbano produrre ‘al- 
la Municipalità del luogo. (ore domici= 
Viano, e darante la. pubblicazione «del 
ruolo al certificato della Municipalità 
del Comune: ove tenganò Cata aperta, 
puttante ln loro iscrizione nel ruolo per 
sonale dell'anno: I certificato. indiche- 
rh. il nome, tomnome, pifernità, e nu- 
mero d'iieriziohe nel ruolo. 

a, Quelli che pretendono esenzione 
per 12: figli nati di due ‘o più mogli, 
purché sempre dallo Alenso padre, dovran- 
bo rivalpeni al-lode:tà Ra) tindisp uner- 
do gi atti di maicità dei anoi figli vivi. 
ll Podestà, o Sindico «ol concorso di 
due intividui di conoiciuta probità , € 
tbe atlesicranno con giuramento di co- 
noscero al petente, e } suoî 12, figli 
né veriboa la eshtenza ad uno ad uno 


con proctiso verbale, Se alcuno dei fi-| 


gli fome premotto alla comtemporanea 
eustonza di dodici si supplirà con altre 
II ea 

ll proctiso verbale, è la deliberazio- 
ne telativa del Uoesiglio ierrono Alla 
decisione della Prefettura . 

L ESTE LOL ni titende ni figli comni= 


che ne gode benché alcuni o tulti. i 
figli premorissero , e cr SI sua morte 
si seguono le consuetudini vigenti nei 
Comuni; e in:quelle Comuni dove an 
che dopo la morte del padre continua 
la esenzione, se il padre premorine la- 
sciando il ventre pregnante del 12, fi- 
glio, si aquista la esenzione dai figli, se 


lil--parto -& vivo; così se cessendo die- 


ci figli. uscitsero del ventre pregnante 
due postumi viti. 

Itevolamento Ministeriale diramato 

colla Circolare 25. Marzo 18fy. 

5. Durante la pubblicazione del tuo» 


lo, eda seduta del Consiglio per l'ess- 
Ime di questo dorranno 1. i miserabili, 


e ad un tempo impotenti produrre le 
fedi dei Parrochi giurate, e de' medici 
o. chirurghi ,- comprovanti. le prime. {l' 
assoluta miserabilità, le seconde le ma- 
lattie abitoali, 2. gli studenti produrre 
al'Consiglio della Comune dove dimorano 


lil Certificato del Podestà , 0 Sindico del 
i foro originario domicilio comprovante 


che la loro dimora è portata dalla.sem- 
plice causa: di studj. Rimane però loro 
fermo l'obbligo di pimare la tassa pere 
sonale. nel: Comune. .di loro originario 
domicilio, 
{Istruzioni 30. Gennajo7580n) 
4. Bono esenti dalla tassa, personale 
quelli ‘che formano parte dell'armata, 
(Decisione 18, Ottobre yBo7,) 
5, Così sono esenti dalla tassa perso- 
male 1..i reouisiti della. riserva quando 


ita requisizione sia fatta prima che tra- 
Aceorrano i termini del pagamento della 


(4531, # ciùsebbene fossero soltanto alla 
fine dell'anno chiamati a formar parte 
dell’armata. a, i disertori, e refrattari 


i quaninigue indirisi dalle loro famiglie, 


ed aventi mogli. 
{ Dec. 2r e no Felb. 1Bra.) 
6. Perle stesse decisioni. è dichiara- 
to, che tono sottoposti (al pagamento 
della tassa i militati in ritiro, e nel 
Comune dove abbiano un domicilio ca- 


sfante cdi ssi mesi. 


f Sarà continuato ) 
Me o 
VARIETA'. 

Funambuli Con questo nome chiama» 
vano i Romanici ballerini sulla corda , 


previ li nascituri del niedesimo padre.) da funiscorda; ambulare camminare i 


[areck 
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seduto sopra un elefanta:, e che unito 
Galba altro Imperatore si viddero elefan- 
ti camminare sulla ‘corda. 

( Berr. do M. D. U.*) 


Greci li‘\chiamarono’ Senobati, e pre- 
tendesi-che il hallo:sulla «corda sla sta- 
to inventato poco: dopo i Giuochi. Co-| 
mici, nei quali i Greci danzavano sopra 
otri di cuojo, e ché: furono istitoiti im 
onore.dì Bacco vertò l'anno iraz. aran- 
ti la nascita di Geri Grirto» 
Cominciarono. i Funamboli a compa 


riré a Roma sotto.il Consolato: di'Sul-| 


pizto Feto, edi Licinio Stolove Fanno 
dalla fondazione: di Roma. 390; cioé 
“67. anni in circa avanti la nuota era. 
Dlapprincipio ai esercitarono» nell Isola 
del.-Tavere.-fino a che li Cemori Mess 
sala e Canio li ammiserosul Teatro. 


Terenzio: nella -sua Commedia dell 


Heoyra fa menzione diut innimbulo 10 
quila aveva distratto il. popolo dalla 
prima rappresentazione della medesima: 
Orazio pure ricorda i Finamball'a Gios 
venale i Senobati. Capitolino riferisce 
nella vita di Mesca Abrelio, che que- 
sto Imperatore. e Lucio Vero furono 
spettatori dei ginochi ordinati. pel loro 


trionfo, fra «quali eravi pure lo spet-| 


tacolo dei Funamboli, e che essendo 
caduto uno di presti | Marco ‘Aurelio 


avova ordinato che ai mettessero dei | 


materni sotto la corda dei Ballerini; 
da quell'epoca fino ai tempi di Diocle- 
alano era invalso il cospume di tendere 
una, rete di corda: sotto la corda del 
ballo. 

aRrano quattro.le, classi. dei «ballerini 
da corda, I primi-sìi apgeiravano Intor- 
no: ulla corda come un arcolajo oppure 
wna ruota intorno nl suo itsse: 3 secon- 
di discendevano dall'alto apporgisti col- 
lo stomaco soltanto alla corda, e stese 
in fuori le braccia e le-pamber i terzi 
correvano sopra una corda tesa orizzorni- 
talmente: gli ultimi ballavano, e saltà- 
vano sulla corda. 

Balmasiò ha trovato in vin antico ma- 
nucriflo una specie di emigina sopra 
un Funambulo. Fidi hominem pendere 
cum via, cui latior ernt planta quam 
semita. Ho veduto un momo sospeso in 


larga la pianta de' piedi che fomne la 
atrada. 
Suetonio riferisce che al tempo di 


Nerone, edalla presenza di questo com. | 


MODA DI FRANCIA. 
Abito di Tui guarnito di fiori. 


1 fiori sono inseparabili dalle accone 
Ciature in ‘capelli, Dopo il fior Milla È 
giacinti doppi sons più in vio. Nonson 
solo i berretti tondi ( taquier ) ma quei 


fatti a punta o delle cuffiette, che le 
I 


| Modiste fanno di tul. Lunghe reti di 


#cia- in argento, € sopra tutto in colo: 
rosa sono molto in moda. 

Sulla pedina d'alcuni Radingotti di 
taglio. corto st vede una frangia larga 
un paio di dita. 

Cd, D. 
Nam risu inepto res ineptior nulla est. 
Cat. Carm.. XXXVII 

Fra le opera di spirito colle quali 
pli autori pretendano maggiormente all 
eccellenza sono quelle dove domina lo 
scherto, ma se nòi esaminiamo le pros 
duzioni di molti serittoti che vorrébe 
berò ‘essre piacevoli, quante irragola= 
rità, quanti falsi panwieri non vi m fro- 


vano 2 Credono alcuni di schertare per- 
+ché riempiono i loro. discofst di vani 


Ì Di CI % 
legu), # cercano di scquiitare la op 


nione di begli spiriti, ‘ed’ amabili de- 
ritbri con stravaganze che meritereb- 
béro nm pio ricovero; Ron ranno Cons 
scare che lo scherzo ‘dere esere con- 
dotto dalla ragione, e richiede no gir 
dizio tanto più esulto, quanto maggio- 
ri sono le licente che èno ai permet 


te, è che anche in questi torta di 


componimento vi è qualthe cosà di par- 
ticolare, ed una certa fegolarità di 


i nemsieri che vuole essere seimpre cssci- 
| vata © stopre l'uomo di sento anche 


quando sembra abbandonato al nio ca- 


| priccio ; 
aria colla sua strada, ed egli avera più 


E però più facile il dire tiooché il 
vero scherzo tion ila; di quello che 
esprimere cosa sia, e non ni può be- 
né defnirlo ge non con be fe LI negate 
ri. Volendone però date una icona pa- 


parre sulla corda un. cavaliere romano ) ré che tenendosi all''allegora n po 


ireb= 
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inebbe dire che di ‘verità è la ma- 
dre, e il sennò il padre di famiglia, 
da quali nacque lo apirito, che sposa= 
to:con una giovinetta chiamata giovia» 
Lità ebbe per figlio lo scherzo. Questo 
il più giovine di tutta la famiglia nato 
di padre, e madfe di costitozione Lao- 
to diverta ‘è puro di un temperamento 
vario molto, ed. ineguale, comparendo 
alcuna volta di un contegno grave, è 
con sbito di cerimonia, cd alcun'altra 
di un'aria scherzevole, o. comicamente 
vestito per cui ora il si direbbe un ma- 
gistrato, ed ora un giocoliere; ma sic= 
come tiene moltissimo del natorale di 
sua madre, in qualunque situazione il 
ui trovi non cessa dal divertire la So-, 
cietà, 

Evvi poi on Ciurmadore, che ha as- 
sunto il nome di questo giovine, e che 
vorrebbe occupare il suo posto; ma a 
disinganto +1 avvertono quelli, che in 
esso si abbittessero, di esaminare rigo» 
rosmente la sua parentela , se © 60l- 
legato in grado vicino è lontano colla 
verkih, è 46 discende in linea retta.dal 
senno avendolo altrimenti come. un'in- 
gannatore. Dotrà. pure esere scoperto 
dai grandi scrosc) «li risa con’ cui ace 
compagna ogni sno detto senza che gli 
altri egualmente lo accompagnino;,, are 
lo scherzo vero & quasi sempre prave 
allorchè tutti ridono dintorno;a lui. In 
fino se. non. partecipà del carattere. del 
padre, e della-madre, e che voglia esi 
sagre giudicato come prodotto dallo spi-| 
rito senza avere alcun tratto di-giowvia= | 
lità o figlio della giovialità senza  spi- 
rito si può conchindere. sicuramente | 
casert questo - vin' ardito. dissimulatore ; 
il quale deve la sua origine alla -men-| 
sogna che unita of vaniloquio ebbe a' 
figlia la. mafdicenzo la-quale sposata al 
riso smodato partorì lo scherzo spurio.| 

Si polrebbe prolungare. li allegoria 
sopra intti i discendenti di. questo s6- 
condo, e si. ofifirebbe parlicolarmente 
a. parlare di ano sciame di suoi fieli- e 
Giglio nate in un solo piese; ma basti 
Lavrertire csiere lanto diverso dal vero! 
scherzo quanto usa. scimia -da uo vo=| 
mo. Lecone alcuni principali caratieri. 

1..k' singolarmente. inclinato. ai pic- 
qioli seberzi ed alla buffoneria. 


2; Si compiace di spargere iPridicolo 
sopra tutto, indifferente che ne sinsog= 
getto il disordine, la follia, il luiso, © 
lavarizia, 0 la virtt, la saggerza, la 
miteria-e la povertà. 

3. Ha natura.così malvagia e-ria che 
morde la mano :chs-lo nutre, e si fa 
befie -deeli amici e: degl’ inimici. senza 


pi 


alcuna distinzione. D' altra parte è coi 


scemo di. genio. da emereridotto a pcher- 


tare sn quello che ‘può, non essendo 
capace su quello che dovrebbe. 

4: Privo affatto di ragione non ha 
alcuno. scopo che tenda a correggere 
costumi © ad istruire; ma è giocoso 
soltanto pel piacere di esserlo . 

5. Finalmente scherzando sempre Aa 
diritto :od-a:rovescio, le sue riflassioni 
cadono sulle persone anzicchè anlle pie 
sioni; e preferisce di sferrare il'vizio- 
#0 risparmiando il vizio. 

(The Spedator ) 

Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana, 

dal'8.d 15 Marzo 1813. de' seguenti (reneri.. 


Formento iI 

Risg. een La 38:99:12 

Crancurco= = =» Li. 4.00.11 

Segale , n n <= La 1169 #L Por ogni Stajo 
AVENA Li 968.30 n misura focale 
Speltà =» sd Leti nin 

Ofeoa ce «Tr 10:47-- 

Miglio Li it.40,+ | 


per ogni Con» 


birra ns 18904 4 so ins d'Udloe 
Da 1.8.1. Marzo suddetto. 
Fietio = Li 1917 per ogni lib. 100, gr. loc, 
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| Corso dei Cambi e Monete, Borso.dj Fenezio, 


ta, Aforzo iBigi 


Piriglin.Fr, C 108 Sovrana «+» g5 4a 
Milano = + 100.33] Napol. d'oro 10. sy 
Rota - > 534 Dop. dica. Ho no 
Ancona = = f3a. Der. di Par. a1 Bo 


| Napoli - << dii Det diavola 28 o 


Livorno» = Gio Det. .di Aol 19 70 


| Genora= -. 84318| Det. Roma - 17 45 
| Aupasti- + 150344) Crociati = = 74 
| Ambatrgo = -—.+ 18s |SqdiFr.a m_d #4 


Amnterdam.. . 216 Pes.daf. Pr. 
Viengaà & «+ «cs 214) za Gpernati = ye 
Costantitopoli 102 - | Periige. di Sp. 


| Zec. Veni Pad. 13 43° Francesconi + È 


Qatar -— -.=-- 1a vd|Pal Havari-. 
Gigliati ; eRom. fa so|Cons al 5 per 160 
Luigi == = =.= 13-93! Rescrizioni » » 
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REGNO D'ITALIA. 
DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 
CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE; E UCRIMIN. SEDENTE IN UDINE 
AI VIVUES'O, 
Bosco; Case, e Terre da vendersi al Pubblico Incanto. 


Bosco dettò Fontana ritorto nella Cosio di Prestento di - - - » - Campi gs. e messo 
Pareggio dp tr fekentemente da alcdn0. 

Uni Casa situsta nella Comaze di Remanzacco, cosritta col Civico N. 104. con Contro, Df- 
to, ed'Ortitello ; 1° Orto della quantità di-q. ac, -e l'Octicello di F. + circa, Ul tutta 
tenuto prosentemente a titolo di semplice Affitto da Gio: Bartista, © Bernardino Fravelli 
Masetti. 

dico viriina in detta Comune di Remanricco: coseritta col N. 18. con Cortiro, cenuti 
in affitto da Antonio di Gasco. 7 + (A 

Perzo di Terra ‘derto Braida dell'alto arcativa piastata, sitgata nelle pertinemae di Reman- 
ricco di eee i e Re n e (A i = CS. Gi Bo Gi 

Pezzo di Terra detto Paich A. N. situato indette pertineaza della quantità di CO. 4g. 1. e 
tenuto a semplice Affitto da Domenico, © Fratelli Jicob, __ vio 

Pezzo di Terri arrutiro piantato detto Lovarià in dette pertiE ORE | LCi Gro &_ semo 
plice Affitto da Valentino Quajatino della quantità di =_= = =. toi sa 4. ore 

Pesto di Terra prativa detta Rojurro in dette pertinenze, tenuto in Casa dal se , 
Gio: Battisti Oruzio oppignorato, della quantità di- « = = = = = = ri Age DI 

Paxzo di Terra detto Fari artativa piantata nelle mede sime perunenze lavorsto di 
Agostiob Girpnello stella quantità di = =. ero» = rn ene Long pe 

Pezzo denominato Selva nelle sucitate POE tenuto. & semplice Affitto da dr ALfo sa 
tro ‘Cleato detto Mbretti della quantità di = (a = =. css so 2 fon Latina 

Lul suddetti Bea) sono atari Rete a pregiudizio del suddetto dig Gio: Factinta velina 
posskiente, presentemante domiciliato fuori la Forta del Borgo di Gemona di qu nici Ù” 
tà con Atrò dell' Usciere Al questa Corte di Giustizia, Giacomo Giacomini dal giorno Li 
Sertembre prossimo scaduto , salle istanze del Sig. Valentino qu. Daniele Pecol, possicene 
te domigiliato nella sucitata Comane «di Remanegeco, 


Ut Copia di detto Atto è stata rimessa ‘al Sig. Franctaco. Marchi Cano. della Giudicatura di 
paci dol I. Circondario di questa Comune, ed ‘altra simile al Sig. Carlo Zonolli, Sindaco 
della Comune di Remanzacco » i 

11 detto Oppignoramento è stato trascritto all’ Ofizio del Conservator delle Ipoveche di + qu 
Dipartimento 11 ‘giorni 6, € 19. Ottobre 1813; alli Num. 3435» a4Gt., cd altra simile ma 
scrizione è stata fatta nella Cancellaria della Corte di Giustizia soddetta Il giorno 1g, Ut 
tobre suddetto , | eri 

La Sabini prepiratoria avrà luogo dietro, la offerta fama. dal Figborante in Li 1500. Fa 
Uflienza che terrà la Camera Civ. della Corte di Giustizia del Passeriano H giorno 3, 

mile 1B13. | i i ba 

li die. Domenico Trombettà Patrocinator presso Ja sallodara Corte, domiciliato 4 pe se 
mune , patcatato con Patente di questo Municipio del giorno 30. Glagno 18ra: 44. ‘(3@ S 
incaricato di procsder per | Oppignorante. Ri i 

Il presente Radeno è stato rimesso nella ERA Or per La SARA Sa Tabella 

"a la d tdlene ‘mini di Legge il giorno a tao LE 
posta nella Sala delle Udlenes a termini di L*g£ t4 di imberia Puitorianione . 
Udine ti at, Ottobre. 1813. N..7097. 


Leglate | ‘rieti Egat. amati Civili al fog. 45..c pagato Lire una - Ln 
Reglitrato nel Protocollo dei Diritti Bisi, g assale der Bray 


REGNRO D'ITALIA. 
Dipartimento di Passariano 
AVVISO 
Case, Terre, ed Esazioni da vendersi al Pubblico Incanto. 
Sì previcht Il Pobblico , qualmente mediante il Quaderno dell'Atto per la veadira depo- 
ato nélla Cancellaria Civile di questa Corte di Giastizia nel giorno quattro Mirso Anno cor- 
rente, debitamente registrato in Udine li ry. Febbraro decorso al Num. 604, * Maro aper 


ro l'incanto degl' infrascritti beni -ed esazioni di ragione del Sig. Aotoalo Figlio sima ” 


pr 


hi i e — fi de ee ne . 


Saifiia, 
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dano Giuseppi Venturini, possidente, domiciliato nelta Comune di Azida , sulle intante de 
di tal Tutore Sig. Giovanni qa. Antonio pur Venturini possidente, domiciliato nella Comune 
di Serissoldo ; coll' assistenza cd Intervento perionale del-di' lui Tutore surrogato Sig. Pietto 
Mallenac possidente , e domiciliato nella Comune di -Postregna , e ciò verto l'emurimento delle 
condizioni e corichi enunciati nel sucitaro Quaderno, MH. tutto innanzi JI Sig: Giuseppe Maria 
Costantini Giudica Delegato: presso <a ‘aullodata “Corte di Giustizia. del ‘Passarlano nel Locale 
delle ordinarie Sedute della Corte medesima. 

Distro però la pubblicazione ‘dell'antedetto | Quaderno dell'Atto per la vendita segulta all' 
Udienza tenota dal pretodato Sig. Giudice Costantini nel giorno cinque Marzo #iderto è sta- 
ta indicato ll giorno 23. del Mese di Aprile A. C. per la prima aggiudicazione preparatoria; 
previa l'nifiuione del prescate ia tre Domeniche consecutive nei luoghi addittati dall' Articolo 
ggi del Codke di Procedura Civile, 

ll Sig. Giuseppe Marchi Parrocinatore ‘addetto alla predetta Corte. pareatato dil Sig. Po- 
età di Udine il giorno 37 Giagno ibra. al N. 15. procederà per Il Sie, Ventutlai Tutore. 
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Seguono gl' immobili ed esszioni do venderri porti nello Comune di Azlda, 


Una Cia con doo Stanze terranee con. due Solari sopra, & Sottoportico, di tuto coperto 
di Coppi, il di cai Fondo di Berriche 40. 

Una piùciola Fabbrichecta di Muro, coperta di Coppi; serve in piano ad uso di Stalla, e di 
sopra cs usò di Fenile, Al Fondi della quale è di Pasta 7, 

Una pieciola Franza terranca ad uvo di Stalih sottoposta ad mn. Solaro di raglone di Filippo 
Venturini, I dl cul'Fondi -è-di- Passi #7, con più Fondi di Corcicàila a Uramont. di Passa 8. 

Ferretto di Térra ad oso di Orto a BHanchlino Ino riva con Viti e Fruttaàri in sorte nel stto 
della Vuarte della quantità di Tavole rad, LAer 

Fondi prativi cretosi in continuazione al Fondi del detto Orto, denominato Naduarton di (î 
Tavole 37. 

Hersetto di Terra parte in piino, © parte lin rira sorto le entescritte Case loco chiamato 
Gorkiva , con impianti , parte arrativo , c parte prativo, di Tavole 380, 

Perzro di Prado dettò Vajenizza di Tav. ndio. 

Pozzo di Prado chiamaro Najeserach nelle pertinenze di Claustra in Monti, con impianti di 
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Gustagnaro di Tav. 505, Mu, 
Un'uannua esizlone: enfireotica cadente sopra una Cara in Azida di L. fa 139 pagabile da LErA 
Antonio Batara di iddetto loco. x 


Altra esnelone simile di L. 18, a debito di domaso Hale cadente sopra una Casa sltunta pito 
re in Arida, 


Seguono gl'immobili da venderil posti in Molin di Ponte, 


la 
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Unia Collonica con quattro Stanre rerrante , e Solaro sopra, fabbricata da un Mattone sDpra 
l'altro, con tempilaro a ponente di Muro intiero, con coperto di Coppi Tolado . è Solaro in- 
feriore , Forno, Stalla chiusa di Muro, Arca (con coperto di Canelle e Strame i segnata con li 
civici Numeri Go é1, con Corrivo, dae Orrkcelli e Campetto, con porzlon Ji Prado ad uso di 
Piscoleggio, e con altro Prado chiuso. pare in coatinuarione con pioppi da cliva , e tre Mo- | MI 
rari, H tutto della quantità di Fofidi=-0 «0» # (a - 40.0. - Campi sig tav. 193 
l rada brativa piantata videpata detta Braida Veochia , e Campo della LIS 

foste di quantità dia = e ns nen le ei n ui fata. 2, tav. 168 
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Che. rutto unito fu.il quantltativo di = = Catnpi i8:q. 3, tav. 161 
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Il presénte Estratto è stato rimesso nella Cancellaria  Cirile della 
Li aria. Givile sullodata Cor i 
affisso nella Tabella postà nella Sala delle Udientt Il porno €. Marzo Ra Corte per cessera 
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fa Giuseppe Marchi Palrocinatore . 
LI Udine li 6. Marzo 18:3. Nom. 148, Cancianini Cancell, BI 
i INI Hegistrato mel Protocollo dei Diritti fissi agati Civili al fog. 1o. e pasò L. 1. — tina, Ri 
i Jacotti Aggiunto | È 


Udine. Nella Stamperia Vendiame, 




















